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Un avvenimento culturale di grande rilievo 

Il carteggio 
Freud-Jung 

Il dialogo e lo scontro tra i due studiosi in

torno all ' interpretazione della psicoanalisi 

Nel Vietnam ddSud si gioca una partita decisiva per il regime di Saigon 

LA GRANDE RITIRATA DI THIEU 
L'abbandono di intere province degli altipiani centrali e delie zone settentrionali - Una situazione resa insostenibile dalle rivolte delle popo
lazioni e dalle perdite inflitte dalle forze di liberazione - L'episodio di Ban Me Thuot e l'assassinio di un giornalista francese - Si manovra 
per evitare una soluzione di concordia nazionale secondo gli accordi di Parigi - La pressione per ottenere nuovi « aiuti » statunitensi 

La pubblicazione dello 
Lettere tra Freud e Jung 
(Torino. Boringhicri. 1974, 
paRR. XI. 646, L. 15.000), 

costituisce un avvenimento 
culturale di grande impor
tanza. Non solo, infatti, la 
psicoanalisi è ormai larga
mente considerata un indi
spensabile s t rumento cono
scitivo in campi sempre più 
vasti, ma sempre più fitto 
si svolge il dialogo, e il di
battito, tra psicoanalisi e 
marxismo, che possono for
se con ragione venire assi
milati se non altro in que
sto: che appaiono sempre 
più come le due « scienze 
nuove • che fondano una 
nuova lettura (e s t rut tura) 
della realtà. 

Ovviamente, della psico
analisi, come del marxismo, 
e s i s t o n o interpretazioni 

[ estremamente differenziale, 
' e forte è la tendenza, in 

entrambi i casi, a r idurne 
l'esplosivo potenziale critico 
en t ro i termini della tradi
zionale classificazione del
le scienze, di appiattirli ri
spettivamente a • psicolo. 
già » e ad « economia >. La 
battaglia contro ogni inter
pretazione « psicologistica » 
del pensiero di Freud* è per-
tanto parallela a quella con
tro l'« economicismo » con
dotta, t ra l'altro, da Lenin, 
nei confronti delle deforma
zioni «r i formiste» del pen
siero di Marx. 

A questa battaglia di di
fesa, ripristino e sviluppo 
della realta dell 'opera di 
Freud (oggi condotta in 
particolare da Jacques La
can e dalla • Scuola freudia
na di Par igi») il carteggio 
tra Freud e Jung può offri
r e — riteniamo — un con
tr ibuto di primaria impor
tanza. 

Si trat ta infatti dì un fit
to dialogo epistolare tra i 
due studiosi, che abbraccia 
anni decisivi per gli svi. 
luppl della psicoanalisi 
(1906-1913), e che compren-
de ben 164 let tere di Freud 
e 196 di Jung (oltre a sette 
le t tere della signora Jung, 
tut t 'a l t ro che secondarie). 
Nel corso di questi anni 
nasce l'amicizia tra i due 
studiosi, si svolge t ra loro 
un fitto dibattito, anche 
teorico, si manifestano le ra
gioni profonde dello scon
tro e della rottura. Su que
sta vicenda • umana » si è 
posto, da parte del curato
re del libro William Mcgui-
re. e dell 'autore della pre
fazione all'edizione italiana, 
Cesare Musatti, l'accento. Il 
carteggio diviene cosi, so
prat tut to, la testimonianza 
di un • dramma » persona
le, vissuto con particolare 
acutezza da Freud, a causa 
di alcune componenti es
senziali della sua persona
lità (il t imore di una mor
te precoce, la paura dello 
isolamento, ecc. ). Confesso 
che una tale lettura del car
teggio, anche se può gio
vare alla sua « popolarità », 
mi scmra sbagliata. Ben al
tro, anche per chi della 
psicoanalisi non sia né un 
cultore, né uno « speciali
sta », può esservi reperito: 
e, in primo luogo, la viva 
e diretta riprova che le con
cezioni di Jung e quelle di 
Freud non solo sì presenta
no del tutto diverse, ma ap
partengono a orizzonti di
versi del sapere: ancora tra
dizionale la prima, del tut
to « eversiva » la seconda. 
La « rottura », perciò, indi
pendentemente dai riflessi 

Parigi: decisa 
la creazione 
del Museo 

Picasso 
PARIGI, 22 

Il Consiglio municipale 
di Parigi, con 88 voti fa
vorevoli e due sole asten
sioni, ha deciso nella se
rata di Ieri la creazione 
di un « Museo Picasso ». 
accogliendo una proposta 
formulata in tal senso, 
tempo la. dal ministro 
della cultura Michel Guy. 

Il museo — che ospite
rà l'Inestimabile collezio
ne raccolta da Picasso e 
da quest'ultimo donata 
allo stato francese — 
avrà sede nell'n Hotel Sa
le », In rue De Thorigny, 
nel quartiere del « Ma-
rais». Oltre alle opere di 
Picasso saranno esposti 
numerosi quadri (tra cui 
opere di Le Naln, Corot, 
Cezanne e Matlsse) colle
zionati dall'artista spa
gnolo ne! corso della sua 
lunga vita. 

Il Consiglio municipale 
di Parigi ha Inoltre stabi
lito che alla restaurazio
ne del prestigioso « Hotel 
Sale», più grande della 
residenza dell'E.lseo e che 
conserva tra l'altro le più 
belle ringhiere In ferro 
oattuto di tutta Parigi, 
parteciperanno Insieme lo 
stato francese e lo stesso 
consiglio municipale con 
uno stanziamento di un 
miliardo e mezzo di lire 
ciascuno. 

personali, sempre margina
li, è un episodio di una gran
de battaglia scientifica in 
seno alla cultura moderna e 
(poiché la divergenza con
tinua nelle rispettive scuo
le) contemporanea. 

Senza entrare qui nel me
rito dei punti particolari 
del dissenso, appare sostan
zialmente corretto quanto 
ebbe a scrivere Elvio Fa-
ehinelli nella sua prefazio
ne al libro di Edward Glo-
ver, Freud o Jung (Milano, 
Sugar, '67): « In Jung Frsud 
avverti, in modo indistinto, 
eerto, ma non per questo 
meno netto. Il più lungimi
rante tentativo di una glo
riosa tradizione culturale 
di riassorbire e neutraliz
zare il significato della sua 
opera. Era la stessa cultura 
da cui era sorto e si era di
staccato; nel punto della la
cerazione, là dove i suoi 
padri nella scienza aveva
no confessato la loro im
potenza, affiorava ora il 
tentativo di concludere l'ac
cordo del rappacificamento. 
E l'invito era tanto più for
te, in quanto la cultura par
lava questa volta la sua 
stessa lingua; anzi, in appa
renza, la parlava meglio dì 
lui. E' infatti caratteristico 
di Jung il movimento per 
cui nulla, o quasi, di Freud 
viene rifiutato, dichiarato 
irrecuperabile, ma tutto in
vece è assorbito e relativiz
zato ». Il « buon senso » del
la scienza e della cultura 
positivistiche e spiritualisti
che (sempre stret tamente 
apparentate, malgrado le 
affermazioni in contrario) 
costituisce sempre una for
te tentazione, e non solo 
negli epigoni. Ma occorre 
dire che, in questo carteg
gio — e malgrado tutte le 
concessioni e tut te le spe
ranze — Freud non cede 
mai sui nodi fondamentali; 
quei nodi che con una 
espressione troppo sinteti
ca per non essere — lo ri
conosciamo — vaga, posso
no tuttavia definirsi fon
danti, il suo « materialismo », 
la sua « dialettica ». 

Vi è, in questo scambio 
di corrispondenza, ampia ma
teria per cogliere questo con
trasto essenziale, vi è, cioè, 
ampia materia « teorica ». SI 
veda, a mero titolo di esem
pio, l'osservazione critica che 
Freud fa, tra le altre, al te
sto di una conferenza sulla 
• simbologia » tenuta da Jung 
nel 1910. « Gli opposti — 
obietta Freud — sono in 
realtà fantastico-reale e non 
simbolico-realc ». Qui è col
ta, in tutta la sua pregnan
za, l'indistinzione junghiana 
tra • fantastico » ( • immagi
nario ») e •s imbol ico»; an
zi la sua tendenza a iden
tificare i due termini, che 
in Freud, al contrario, si op
pongono. E da qui, coeren
temente, la difficoltà — o ad
dirit tura sordità — di Jung 
nei riguardi della insistenza 
costante di Freud su quella 
che Lacan ha definito «la su
premazia del significante sul 
significato ». Si veda, a que
sto proposito, la resistenza 
sulla associazione « Pcnns. 
- Parsifal» ( let tere 116 dì 

Freud e 117 di Jung ) ; ma 
soprattutto la esplicita di
chiarazione della lettera di 
Jung del 2 marzo 1910: « ... il 
penserò "logico" è il pensie
ro espresso m parole, che 
s'indirizza all 'esterno come 
un discorso. Il pensiero "ana
logico " o fantastico è sensi
bile, figurato e muto, non 
un discorso ma un rumina
re materiali del passato, un 
atto rivolto all 'interno. Il 
pensiero logico è "pensare 
per parole". Il pensiero ana
logico è arcaico, inconscio e 
non espresso, e praticamente 
inesprimibile a parole »: una 
concezione che Jung si ter
rà dietro per sempre, e che 
non solo apre la strada ad 
ogni misticismo, ma, esclu
dendo il fatto fondamenta
le che • l'inconscio è strut
turato come un linguaggio » 
(Lacan) e privilegiando la 
analogia sempre combattu
ta da Freud in modo radi
cale (ancora Lacan, nel sag
gio « Funzione e campo della 
parola e del linguaggio ») si 
preclude — e preclude in 
genere — ogni possibilità di 
comprendere il metodo e le 
scoperte di Freud. 

Ci si muove, come si vede, 
su un terreno dirimente. E 
non si tratta, vorremmo fos 
se chiaro, di un dibattito in
terno alla • psicologia » 
(campo al quale appart iene 
certamente ancora Jung, ma 
non, assolutamente, Freud) 
ma della scelta tra un me
todo che abbiamo sopra de
finito « eversivo ». quello di 
Freud, e un inserimento, più 
o meno articolato, nel discor
so della scienza tradizionale: 
quella stessa scienza che, su 
un terreno diverso, Marx ha 
combattuto (e teoreticamen
te, anche se non ancora pra
ticamente, debellato) nella 
sua « Critica dell'economia 
politica • 

| Mar io Spinella 

Le truppe di Nguiien Vari 
Thteu nel Vietnam del Sud 
stanno attuando una ritirata 
generale dalle province degli 
altipiani centrali e dalle pro
vince settentrionali del Viet
nam del Sud. Colonne di au
tocarri e di cam armati, che 
secondo le notizie mandate 
dai giornalisti americani pro
cedono « paraurti contro pa
raurti come In un gigante
sco rientro dalla vacanza di 
fme settimana », rte/Iuiacono 
da citUi che hanno nomi ca
richi di memorie: da Quang 
Tri, la atta ridotta ad un 
cumulo di macerie, che le 
truppe di Thteu riuscirono nel 
1972 a riconquistare solo per
ché gli aerei americani lan
ciarono per due mesi 5.000 
tonnellate di bombe al gior
no (l'equivalente di una bom
ba atomica ogni cinque gior
ni); da Huè, l'antica capita
le imperiale, tenuta per ol
tre un mese dalle forze di 
liberazione durante l'o/fen-
siva del Tèt del 1969, contro 
gli attacchi dei « marines » 
americani... In totale le Ione 
di Thieu, sul finire di questa 
settimana, andavano abban
donando tutte le loro posizio
ni in una decina di province, 
con un « ripiegamento elasti
co» dietro ti quale sembra
va esserci una duplice ragio
ne: l'insostenibilità della si
tuazione in cui Thieu si era 
trovato di fronte alla rivolta 
dette popolazioni ed ai colpi 
delle forze di liberazione, e 
l'attuazione di un piano che 
riecheggiava le grandi linee 
del piano proposto una deci
na di anni addietro dal ge
nerale americano Gavin, se
condo cut gli stessi america
ni avrebbero dovuto puntare 
sul controllo non di tutto II 
Sud Vietnam, ma di alcune 
« enclaves », o isole di con
trollo, lungo la costa e nelle 
grandi città. 

Ma c'era, dietro questo eso
do di truppe che non aveva
no ancora sparato un colpo 
e di civili che le truppe co
stringevano a mettersi al pro
prio seguito, una realtà più 
complessa, e anche piti chia
ro, f in dal giorno in cui a 
Parigi, nel gennaio 1973, ven
ne firmato l'accordo sul Viet
nam, Nguyen Van Thieu e 
gli americani avevano pro
clamato che l'unico governo 
legale del Sud Vietnam era 
quello di Saigon, e da que
sto assunto erano partiti per 
tentare, ignorando gli accor
di che imponevano l'attuazio
ne di una politica di concor
dia nazionale tra I due go
verni e te tre forze politiche 
del Sud (GRP. Saigon e ter
za componente), di riconqui
stare le zone amministrate 
dal GRP. 

Thieu non mancava dt 
mezzi. Il suo esercito era 
stato rifornito, negli ultimi 
mesi dt guerra, dt centinaia 
di cam armati e dt cannoni, 
di centinaia di migliaia di 
tonnellate di munizioni, la 
sua aviazione era divenuta la 
terza del mondo. La potenza 
di fuoco dell'esercito di Sai
gon surclassava quella delle 
forze di liberazione, secondo 
valutazioni americane, di 22 
volte. E TMeu passò all'ol
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SUD V IETNAM — Profughi civili lasciano I centri abitati. La popolazione è costretta a un altro tragico esodo sotto II ricatto doli* 
forzo di Thieu, che minacciano nuovi feroci bombardamenti aerei sulle o l l a dalle quali si ritirano. 

fensiva. Le forze di liberazio
ne, nei primi mesi, si limita
rono a resistere agli attacchi, 
e cedettero anche terreno 
mentre continuavano a re
clamare l'attuazione degli ac
cordi di Parigi. Poi, nell'au
tunno del 1973, annunciarono 
che, di fronte atta continua
zione e alla sistematicità de
gli attacchi avrebbero con
trattaccato, net modi e nel 
luoghi di loro scelta. E Thieu 
cominciò a collezionare rove
sci su rovesci. 

L'atto che è ora In corso 
di svolgimento cominciò ai 
primi dt gennaio, quando le 
truppe di Saigon vennero ob
bligate a sgomberare la pro
vincia di Phuoc Long, a nord 
di Saigon. La provincia era 
quasi interamente ammini
strata dal GRP, e Thteu vi 
disponeva solo di alcune ba
si, dalle quali lanciava offen
sive contro le zone libere. 
Vennero spazzate ITO, com
presa la guarnigione del ca
poluogo, Phuoc Binh. Segui
rono analoghi episodi sugli 
altipiani centrali, e Thieu an
nunciò nuove offensive: co
lonne corazzate si mossero, 
con grande clamore di prò-
pagando, sulle strade degli al
tipiani centrali. E poi non 

I se ne seppe più nulla. Si era-
; no scontrate con la resister!-
i za delle forze di liberazione, 
I ed avevano, con perdite, fai-
i to dietro front. 
I Infine avvenne l'episodio 
, di Ban Me Thuot, due setti-
. mane fa. Ban Me Thuot e 
I una città di 80.000 abitanti, 
' situata nella parte meridie-
| naie degli altipiani, abitata 
I m prevalenza da mmoran-
1 ze etniche. Contro Ban Me 
, Thuot, si annunciò a Sai-
I gon, era stata lanciata una 

« grande offensiva », t « co-
I munisti » erano penetrati in 

città, si combatteva dai tet
ti delle case. Le agenzie d'in-

, formazione americane rilan
ciarono la notizia in tutto il 
mondo, e quando un corri-

i spandente della francese AFP, 
Leandri, diede una versione 
diversa, venne convocato al-

I la sede del comando di poli-
I zia di Saigon, e assassinato a 
! sangue freddo con un colpo 
< di pistola alla testa. 
I Leandri aveva annunciato 

che a Ban Me Thuot non 
1 c'era stata una « grande of-
1 fensiva » delle forze di libe

razione, ma una ribellione 
| della popolazione e delle mi

lizie composte dai membri 
delle minoranze etniche. Que-

' sta verità era giù discernibi

le dai pruni dispacci, anche 
delle agenzie d'informazione 
americane, e l'Unita ne aveva 
parlato fin dui pruno giorno. 
Dopo la morte di Leandri 
questa venta l'enne confer
mata da altre fonti, come si 
dice, insospettabili: ad esem
plo, dal capo del « moulmen-
to per la lotta contro la cor
ruzione » dt Saigon, il reve
rendo Tran Huu Thanh. pre
te conservatore e di destra. 

La rivolta delle popolazio
ni, dopo le sconfitte inflitte
gli dalle forze di liberazione, 
era più di quanto l'esercito 
di Thieu, che secondo calco
li americani continuava ad 
avere una superiorità di fuo
co di 10 u l sulle torze del 
GRP, potesse sopportare. E 
questo e un aspetto di que
sta « ritirata generale » che 
è ancora in corso e che si 
estende ben oltre i limiti de
gli altipiani centrali. 

Ma una « grande offensi
va » andava svolgendosi an
che su un altro teatro dt 
guerra, quello di Washington. 
La posta in gtoco non era 
rappresentata da una città o 
da una provincia, o da una 
serie di province, ma dalla 
richiesta di un aluto supple
mentare per Thieu e il cam-

REVIVAL E COMMERCIO DI VECCHI FUMETTI 

Gli «aficionados» di Mandrake 
Incontro di disegnatori, collezionisti e amabri intorno alla casa editrice fiorentina che negli anni Trenta lanciò sul 
mercato italiano i celebri « comics» americani - L'« industria della nostalgia»: fenomeno comunicativo e moda 

Nostro servizio 
FIRENZE, marzo 

Quarantanni fa la caca 
editrice fiorentina Nerblnl 
lanciò In Italia «li « eroi » del 
fumetto americano. Per l'oc
casione è stato organizzato 
a Firenze un convegno na
zionale, cui hanno partecipa
to disegnatori, collezionisti e 
amatori da tut ta Italia. I fa
sti della Casa editrice risal
gono agli anni Trenta, epoca 
In cui con un'operazione com
mercialmente senza prece
denti si divulgarono le gesta 
dei vari Flash Gordon, l'Uo
mo mascherato, Mandrake. 
Jim della Giungla. Dal 1934 
al 1938 le imprese del super
eroi americani conquistarono 
la platea giovanile nazio
nale, stampati In esclusiva su 
quella che doveva divenire 
Forse la più famosa testata a 
fumetti italiana: l'.4i>i>en(«ro
so, che resto In vita con fasi 
alterne di glorio fino al 1943. 
Alterne, perché le Iniziative 
nerbimene (nonostante le nu
merose storie Inneggianti al 
regime fascista i furono spes
so guardate con occhio so
spettoso, quando non addirit
tura ostile, dal gerarchi del 
Mlnculpop. preoccupati della 
salvaguardia, della «saldez
za morale » della gioventù fa
scista, evidentemente minac
ciata dalla diffusione delle 
gesta degli eroi delle « pluto 
crazle occidentali ». 

Accanto al prodotto marelo 
re, lai Nerblnl pubblicò co
munque anche una « edltlo 
minor», Il piccolo Avventu
roso, che ebbe poca fortuna. 
e durò soltanto dall'ottobre 
del 1936 all'agosto del 1937 

Durante l'ultima guerra 
ebbe nascita anche una te
stata destinata a raccogliere 
altri importanti successi. Il 
Vittorioso. dall'Inequivocabile 
nome fasclstegglante, rimasto 
poi nel dopoguerra ad esalta
re le fantasie dei piccoli let
tori usciti dalla messa dome
nicale, distribuito nelle par
rocchie come esemplo di «sa
no » divertimento. Al nome 

del Vittorioso sono tuttavia 
legati alcuni dei maggiori 
disegnatori Italiani di fumet
ti, primo fra tutti quel Be
nito Jacovlttl, creatore di 
Cocco Bill ed altri qualunqui
stici personaggi recentemen
te assurti alla gloria mag 
glore per mezzo di Caroselli, 
campagne elettorali per la 
Democrazia cristiana, e una 
misteriosa apparizione idei 
resto abbondantemente ccn-

i testata da lettori e critici) su 
! Linus, la principale rivista 
I italiana di comics, giusta-
I mente lamosa per la giudizio 
' sa e Intelligente scelta di di

segnatori e umoristi di solito 
seriamente impegnati. 

La Nerblnl di oggi è total
mente rinnovata. Diretta da 
Alfonso Plcchlerrl, si è dedi
cata quasi esclusivamente 
alla ristampa degli albi che 
le diedero tanti anni fa 11 
suo indiscusso prestigio. Ac
canto a Iniziative editoriali 
ohe si sono rivelate falli
mentari, come la ristampa 
delle avventure di Cino e 
Franco a prezzi popolari In 
edicola, si e sviluppato Inve
ce un tipo di pubblicazione 
per cosi dire « a circuito 
chiuso»; si prendono ordina
zioni soltanto attraverso l'ab 
bonamento alle serie più o 
meno regolari del reprint, o 
attraverso il contatto diretto, 
o l'ordinazione epistolare. E' 
sorta cosi una specie di club, 
ohe gli Iscritti praticamente 
consentono di tenere in vita, 
e che spiega l'apparentemen 
te strana organizzazione di 
un « convegno » che come te
ma e come celebrazione ha 
in definitiva puramente e 
semplicemente una ditta com
merciale 

In realtà, appunto, la paro
la « convegno » è In questo 
caso esclusivamente di como
do. In quanto non si t rat ta 
affatto di un incontro che 
abbia lo scopo di dibattere 1 
temi e l problemi collegati 
con la comunicazione fumet
tistica, da quello del linguag
gio a quello più propriamente 
sociologico, agli aspetti poli-

i tlcl o educativi di un feno
meno ohe ha raggiunto oggi 

| proporzioni veramente rag
guardevoli. Con la scusa del 
rifiuto del «virtuosismi » cri
tici, in pratica si e conferito 

I all'incontro un carattere tipi 
| cernente commerciale e rievo-
! catlvo: nei tre giorni di atti

vità del congresso si sono al
lestiti stand di espositori se-
condo 11 criterio di una mo
stra per venditori di oggetti 

1 di antiquariato. In cui opera-
, tori economici e amatori e 

collezionisti privati possono 
! acquistare a prezzi « regio-
i nevolmente » (?) alti 1 nume-
' ri rari delle più varie pub-
; bllcazlonl d'epoca. Se si vuo 

le si t rat ta di un criterio più 
I «onesto» rispetto all'alibi in 
1 tellettuale con cui si nascon-
• dono operazioni slmili un DO' 

dovunque in Italia. Non blso-
I ima dimenticare però che sul 
i tema del fumetto, pur rlflu-
| tendo 11 falso intellettuali

smo, è tuttavia possibile or
ganizzare Incontri e dibattiti 

i seri, che servano a divulgare 
I un fenomeno comunicativo di 

cui non si deve disconoscere 
e sottovalutare (a scorno del
la cultura accademica più 

i « apocalittica ») l'importanza 
educativa e informativa. Lo 

| dimostrano anche recenti 
i avvenimenti politici naziona

li, in occasione dei quali Par 
I ma pungente e immediata del 
I fumetto è ampiamente servi 
1 ta a importanti battaglie di 
| civiltà, come 11 referendum 

bui divorzio. 

La manifestazione fiorenti
na, dunque, va inserita in un 
più vasto contesto culturale 
italiano: quello di una indu
stria culturale che va sempre 
più s 'ruttando le mode, 1 re
vival, lo bplrtto del collezio
nismo esasperato. 

Quale può essere infatti 11 
pubblico cui iniziative del ge
nere sono dirette? Non cer
to quello, da sempre procla
mato, dei giovani e dei ragaz
zi. Ormai e l'adulto, e di so
lito l'adulto provvisto di 
mezzi economici, che si Ince-

I rebsa del fumetti, o per lo 
i meno di questi fumetti: l'in-
| dustrla della nostalgìa si ri

volge essenzlaJmente a un 
, tale pubblico. Del resto 
I ciò è abbondantemente di

mostrato dal prezzi che 
| le continue ristampe di co

mico celebri raggiungono; i 
I vari Lone Ranger, ispettore 
] Wade, il primo Mlckey Mou

se, l più o meno noti perso-
| naggi di Phantom o Alex Ray-
> mond costano quanto le la-
i mlgerate e inutili enclclope-
i die il quattro volumi delle 

ristampe dell'Avventuroso co-
J steranno ventiduemlla lire 
I ciascuno. 1 due volumi del 
: Piccolo Avventuroso quindici-
j mila). 
1 Inoltre erano qui presenti 1 
! maggiori disegnatori Italiani 
i del primo e de] secondo do

poguerra, 1 fumettari che, a 
torto o a ragione, non hanno 
visto la loro fama raggiun
gere le vette più alte per 11 
predominio Incontrastato del
la produzione straniera. A 
parte il già citato Jacovlttl, 
sono intervenuti molti auto
ri del gruppo «ex del Vitto-

| rioso», fra i quali Uno Lan
cici» (autore di Procoplo), 

I Glovannlnl e De Luca, Il fa-
I moso A u r e l i o Galleppinl 
, (creatore del notissimo Tex 

Wlller. prototipo lnsuoerato 
del western italiano), e anco
ra Trincherò, Polese e Fon
tani. Premi e targhette al 
merito per tutti, anche se 
non e stata scomodata per 
l'occasione la fatidica giuria: 
la motivazione e quella di es
sere stati ì pionieri del dise
gno italiano (l'altra è quella 
di essere stati tenuti a bat 
teslmo dRlla Nerbimi. 

In tutti I bensì dunque un 
vero e proprio revival degl. 
anni Trenta, Quaranta e Cin
quanta, con annessi e con-

I nessi, lustrini, brindisi e clr-
) colazione di denaro. I revi

val, come ogni altro renome-
! no di moda culturale, si sa. 

non sono mai fine a se stessi. 

1 O m a r Calabrese 

bogiuno Lori .Voi. -ilM) rintroni 
Ut dollari per il primo, e 222 
milioni di dollari per ti se
condo. L'esiguità delle cifre 
non deve Ingannare. Gli Sla
ti Uniti avevano già profuso 
centinaia di miliardi dt dol
lari di spese dirette e indiret
te nel Vietnam del Sud sen
za risultati, e sette miliardi 
di dollari, tra « spese di bom
bardamento » e aiuti diretti, 
tri Cambogia, e mezzo miliar
do in tutto non avrebbe cer
to colmato il divario ira la 
ti vittoria» e la ti sconfitta ». 
L'accanimento col quale Ford, 
Rockefeller. Kissinger e Sciite-
singer si battevano e si bat
tono per avere una somma 
che gli esperti del Pentago
no potevano m qualsiasi mo
mento far saltare fuori dalle 
pieghe del bilancio e senza 
scomodare il Congresso ave
va altri motivi: a Saiqon, 
tonti militari affermavano 
la settimana scorsa che la ri
chiesta di 300 milioni supple-
rnenturt per Thieu serve m 
realtà solo a preparare il 
terreno per la concessione di 
1.300 milioni per Vanno fi
nanziario 1975-7*. Perche, ag
giungevano, e necessario co
stituire le scorte per il 197H, 
anno di elezioni presidenziali 
in America, quando sarebbe 
«Imbarazzante» per Ford 
chiedere altri stanziamenti 
ad un Congresso ostile. Per 
contro, strappati oggi a! Con
gresso 300 milioni, nello stes
so tempo si strapperebbe ti 
consetuo ad una politica a 
lunga scadenza, che sarebbe 
di guerra e non di pace. 

Per strappare quel 300 mi
lioni, più i 222 per Lori Noi, 
l'Amministrazione non si e 
fermata di fronte a nulla. 
Nell'autunno scorso la stam
pa americana rivelò l'esisten
za di un piano del Pentagono 
per « creare l'atmosfera » 
adatta all'approvazione degli 
stanziamenti: invio di gior
nalisti e parlamentari a Sai
gon, interviste a Thieu (die 
non ne concedeva da anni), 
qualche rovescio militare ac
curatamente ingigantito an
ziché nascosto e minimizza
to, tutto per dimostrare che 
la situazione era «grave», le 
prospettive erano « oscure », 
e che l'onore degli Stati Uni
ti dipendeva dalla sopravvi
venza dei due regimi, 

«Vecchie paure — 'la scrit
to Time la settimana scorsa 
— vennero rivangate. E vice 
presidente Nelson Rockefel
ler. a bordo del suo aereo a 
reazione, agitò lo spettro di 
un "bagno di sangue" per 
un milione dt persone se 11 
Sud Vietnam fosse caduto. 
Apparentemente, ciò ha la 
sua origine nella affermazio
ne fatta cinque anni prima 
da NIxon, secondo cui un mi
lione e mezzo di cattolici che 
si erano rifugiati nel Sud sa
rebbero stati uccisi se 11 Sud 
Vietnam fosse caduto. L'ex 
segretario alla Difesa Clark 
Clifford fece allora qualche 
Indagine, e scopri che si era
no rifugiati nel Sud. poco più 
della metà di quel numero di 
cattolici e che quasi lo stes
so numero rimasero nel Nord 
Vietnam, e non erano stati 
toccati dai comunisti ». 

IJO scetticismo di organi di 
stampa che a suo tempo ave
vano sostenuto l'aggressione 
al Vietnam, e coperto tutte le 
manovre di Kennedy, John
son e Nixon per proseguirla, 
si sposa alle più concrete ra
gioni dei membri del Con
gresso. Il sen. Stuart Symmg-
ton, che a suo tempo appog
giò la politica americana nel 
Vietnam, ha spiegato la sua 
opposizione a un nuovo im
pegno in Indocina m ternirii 
molto pratici dicendo allo 
U.S News and World Report: 

« Penso che nel Vietnam 
siamo giunti alla fine della 
strada. I! giorno In cui 11 
presidente Kennedv venne 
assassinato, stavo tenendo il 
terzo d. una ser'e d: c.nque 
discorsi .su', cre.-cente pericolo 
di una sfavorevole bilancia 

de' pagameli!, causata da" 
,'enorme quantità di dollari 
mandati all'estero Ora, quel 
pericolo e aumentato di mol
te volte, gr.iz.e olla situo?.o-
ne petrol.Icia Tutto ciò cau-
ba crescent apprens.on: ne
gli ambienti economie , s'a 
a.]' nterno che all'estero Uo
mini di New York che ,o r,-
spetto dicono che a Wa-
sh.ngton nessuno ha una 
dea d: quanto realmente se. 

ria s:a 'a situazione econo
mica. Sta accadendo qualco
sa al valore del dol.ero. ed 
una ragione e questo enor
me impegno n-'.le nostre va-
r.e avventure all'estero, prin
cipalmente nel V etnam Per 
quanto tempo potremo pa 
gare tutt. quest. paesi e 
mantenere tutte le nostre 
truppe in tutto i; mondo'' 
Quanto al Vietnam, non ve
do come e perche i combatti
menti laggiù s.dno vita!: alla 
scurezza degl Stati Uniti . 
Ora abbiamo b\sogno del de
naro qu. Abbiamo un '.«eco 
di gente affamata nei nostro 
paese. Il bilancio preside:* 
/lale propone un def.cit di 52 
nvliardi d1 dollari per il pros 
.-.imo anno. II sistema capita-
Mst.co non può vivere ndefl-
nltamente con un passivo 
d: 52 miliardi di dollari In 
questa situazione, bono con
tro la contm'Uaz.one dello 
u'uto a] Vietnam e alla Cam-
bog a » 

In questo quadro, anche le 
più altisonanti dichiarazioni 
degli uomini che a Washing
ton detengono il potere sem
brano aver perso il morden
te die avevano qualche anno 
addietro Così il mancato 
« eroe nazionale », il genera
le Westmoieland, tenne trat 
tato sarcasticamente dalla 
stampa quando propose, do 
pò un colloquio con Ford, dt 
minare di nuovo il porto di 
llaiphony e dt rimandare i 
B-ri2 UO tonnellate di bombe 
ognuno) nei cieli indocinesi. 
Ford non ebbe miglior trat 
lamento quando agitò di nuo
va Io spettro della « teoria 
del domino», il gioco nel qua
le se cade un pezzo cadono 
anche tutti quelli adiacenti, 
per cut nella sua visione la 
« perdita » della Cambogia 
comporterebbe m rapida suc
cessione la « caduta » di Tliai-
landia. Sud Vietnam, Filippi
ne... Elsenhower, ai suoi tem
pi, aveva aggiunto all'elenco 
il Giappone, e l'India, e la co
sta occidentale degli Slati 
Uniti.. 

| Kissmyer. da Riad. nei-
, l'Arabia saud'la, biasrmó M 
! Congresso dicendo che i 

< nord-netnarniti » avevano 
lanciato la loro « grande of-

, tensna» perche ti Conaren-
[ so arpia negalo nuovi fonai 
' a Thteu e Ixin Noi e che tut 
| fa la politica estera america-

ria tri tutto il mondo ne era 
1 colpita I o tornali si limi-
' tarono a definire colui che 
I un tempo che appare già 

lontano chiamavano «Super-
1 lienrti », u depresso » e « pe* 
j simtsta », mentre gli ceti 

tortali dei maggiori giorna
li rilevavano che, se le cit
tà « cadevano », non era per
che Thieu o Lon ,\ol non 
elessero i rnezzt per difen
derle, ma perche non voleva
no, o non sapevano, o non 
riuscivano ad usarli In real-
tu. notava da Hong Kong 1A 
Far Eastern Econom.c Re-
v'ew. i depositi militari di 
Tlnett erano pieni zeppi « 
non lenivano toccati perché 
esercito e aviazione di Thieu 
usuvano solo le armi e mu
nizioni in arrivo costante da
gli Stati Uniti. Anche se ogni 
aiuto tosse cessato di colpo, 
le riserve di carburante sa
rebbero stute sufficienti per 
*.er mesi, e quelle di munizio
ni per un altro anno di com
battimenti 

La « grande ritirata » da un 
lato rappresenta realmente 
l'amaro frutto di quanto 
Thteu e Stati Uniti hanno -se
minato violando deliberata
mente e sistematicamente 
gli accordi di pace di Parigi, 
ma dall'altro nasconde altri 
piani, che non sono di pace. 
Thieu, che appare in pieno 
accordo con gli Stali Unii', 
non si ritira m zone «ami 
che » Sta concentrando le 
sue truppe m province nelle 
quali esistono ampie zone li
bere e zone « contestate », 
confro le quali intende pro
seguire la sua politica di ag
gressione e di repressione E 
se da un lato n sono oggi 
popolazioni che esultano, do 

! pò essere insorte contro un 
, regime drammaticamente op

pressivo, vi sono altre — lun
go la costa, nelle città, nelle 

[ tw.iV risaie del delta del Me-
kong — che devono prepa
rarsi a sostenere l'urto con-

I centrato delle forze dt re
pressione di un regime tan-

I fo più spietato quanto pffc 
sente ai'vicinarsi la propria 
fine 

I Emilio Sarzi A m a d è 
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Mao Tse-tung 
DISCORSI INEDITI 
Finalmente, dopo quindici anni di "silenzio" ufficiale, 
una raccolta di scritti, interventi a conferenze di Mao. 
A cura di S. Schram. Traduzione di R. Corsini Pisu. 
Serie Oscar Studio. NOVITÀ ASSOLUTA, Lire 2800 ' 

C.G.Jung 
PSICOLOGIA ANALITICA: TEORIA E PRATICA 
La migliore esposizione divulgativa 
della psicologia analitica junghiana. 
Introduzione di E. A. Bennet. 
Traduzione di Sergio Chiappori. 
Serie Oscar Studio. NOVITÀ ASSOLUTA 
Lire 2200 
Dino Buzzati 
SIAMO SPIACENTI DI 
Siamo spiacenti di... doverle comunicare che la vita, 
il mondo, gli uomini sono un tranello in cui, 
senza saperlo, cadiamo ogni giorno. 
Introduzione di Domenico Porzio. Lire 1200 
Brian GarfiekJ 
IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 
Da questo romanzo avvincente e amaro 
è stato tratto il film con Charles Bronson. 
Traduzione di Stefano Benvenuti. 
Serie Oscar del Crimine. NOVITÀ ASSOLUTA 
Lire 1000 
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